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DIRITTO CAMERALE CCIAA 2020 

 

L’articolo 28, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 stabilisce che: 
 
 … l’importo del diritto annuale di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive 
modificazioni, come determinato per l’anno 2014, è ridotto, per l’anno 2015, del 35 per cento, per l'anno 
2016, del 40 per cento e, a decorrere dall'anno 2017, del 50 per cento. 
 

Il programma di conseguenza applicherà la riduzione del 50% sul risultato finale prima dell’arrotondamento.  

 
 In base alla normativa, esistono due modalità per determinare la misura del diritto camerale: 

• la misura fissa, per i soggetti iscritti alla sezione speciale 

• la misura a percentuale sul fatturato IRAP 2019 per i soggetti iscritti alla sezione ordinaria. 
La natura giuridica rilevante ai fini del calcolo è quella presente al 01/01/2020. 
 

MISURA FISSA  FATTURATO 2019 

SOGGETTI IMPORTO 
DOVUTO 

 SOGGETTI SCAGLIONI IMPORTO DOVUTO 

Impresa individuale iscritta 

alla sezione speciale (piccolo 

imprenditore, artigiano, 

coltivatore diretto e 

imprenditore agricolo) 

88  Cooperativa e 
consorzi 
Snc e sas 

Srl, spa e sapa 

 

0 100.000 200 

100.000 250.000 20 + 0,015% 

Impresa individuale iscritta 

alla sezione ordinaria 

(imprenditore commerciale) 

200  

250.000 500.000 222,50 + 0,013% 

500.000 1.000.000 255 + 0,010% 

Soggetti iscritti al REA 30  

1.000.000 10.000.000 305 + 0,009% 

10.000.000 35.000.000 1.115 + 0,005% 

Società semplice agricola 

 

100  

35.000.000 50.000.000 2.365 + 0,003% 

Società semplice non 

agricola  

 

200 

OLTRE 50.000.000 2.815 + 0,001% 

fino a  40.000 Società tra avvocati 200 
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UNITA' LOCALI/SEDI SECONDARIE 

Per ogni unità locale/sede secondaria va versato il 20% di quanto dovuto per la sede principale, fino a un 
massimo di 200 euro. 
Per le unità locali/sedi secondarie d’imprese aventi sede principale all'estero è dovuto un importo pari a 110 
euro. 
La maggiorazione, se presente, dovrà essere applicata non solo agli importi calcolati ma anche all'importo 
massimo. 
 

NUOVE ISCRIZIONI AL REGISTRO DELLE IMPRESE 

Per i soggetti che si iscrivono per la prima volta nella sezione ordinaria del registro delle imprese il 
versamento è a importo fisso di 200 euro, fanno eccezione: 

• soggetti iscritti al REA che versano 30 euro dal 2011. 

• le società semplici agricole che versano 100 euro dal 2011. 
 
 
Il tributo deve essere versato al CCIAA competente; pertanto, gli importi dovuti dovranno essere raggruppati 
per provincia. 
 
Il tributo va esposto nella sezione “IMU ed altri tributi locali”: 
 “Codice ente” = sigla della provincia 
 “Codice tributo” = 3850 
 “Anno di riferimento” = 2020 
 

TERMINI DI VERSAMENTO 

• Nuovi iscritti, entro 30 giorni dalla data di iscrizione al registro delle imprese. 

• Altri, assieme al versamento delle imposte sul reddito (30/06/2020), potendo quindi anche usufruire del 
posticipo con maggiorazione (31/07/2020 con +0,40%) 

• Soggetti tenuti all'approvazione del bilancio: 
→ Bilancio approvato entro 120 giorni 

il versamento deve essere effettuato il fine mese del sesto mese successivo alla chiusura 
dell'esercizio 

→ Bilancio approvato entro 180 giorni 
il versamento deve essere effettuato il fine mese del mese successivo a quello di approvazione del 
bilancio 
 

 
 

Modalità di calcolo e arrotondamento 

• mantenimento di cinque decimali nella sequenza di operazioni intermedie; 

• unico arrotondamento finale all’unità di euro. 
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DETERMINAZIONE DEL FATTURATO 

 
MODELLO IRAP 2020 - Quadro IC - Società di capitali 

 
Sezione I - Imprese industriali e commerciali 

Rigo IC1 + IC5 
 
Sezione II - Banche e altri soggetti finanziari 
 Rigo IC15 + IC18 
 
Sezione I e II – Società diverse da quelle creditizie o finanziarie 
 Rigo IC1 + IC5 + IC15 
 
Sezione III - Imprese di assicurazioni 
 Bilancio CEE voci I.1, I.3, II.1, II.4  
 
Sezione V - Società in regime forfetario 
 Ricavi delle vendite e delle prestazioni, altri ricavi e proventi ordinari. 
 
 

MODELLO IRAP 2020 - Quadro IP - Società di persone 
 
Sezione I - Società commerciali art. 5-bis d.lgs. n. 446 del1997 

Rigo IP1 (senza adeguamento agli studi di settore) 
 
Sezione II - Società commerciali e finanziarie art. 5 e art. 6, comma 9, d.lgs, n. del1997 

Rigo IP13 + IP17 
 
Sezione II – Società diverse da quelle creditizie o finanziarie 
 Rigo IP13 + IP17 + IP18 
 
Sezione III- Società in regime forfetario 
 Rigo IP47 
 
Sezione IV- Società esercenti attività agricola 
 Rigo IP52 
 

MODELLO  IRAP 2020  - Quadro  IQ - Persone  fisiche 
 

Sezione  I -  Imprese  art. 5-bis  d.lgs.  n. 446 del  1997 
 Rigo IQ1 (senza adeguamento agli studi di settore) 
 
Sezione  II -  Imprese  art. 5 d.lgs.  n. 446 del1997 
 Rigo IQ13 + IQ17 
 
Sezione  III- Imprese  in regime  forfettario 
 Rigo IQ41 
 
Sezione  IV- Imprese esercenti  attività agricola 
 Rigo IQ46 
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PROCEDURA SOFTWARE 

 
Per i soggetti iscritti alla sezione Ordinaria del Registro delle Imprese, il fatturato utilizzato come base per la 
determinazione del diritto camerale è quello risultante dalla chiusura del dichiarativo IRAP/2020, che la 
procedura memorizza nel campo “Fatturato di riferimento” della gestione associata al pulsante 

 presente nel riquadro “Diritto annuale della CCIAA” della scheda “7 Dati iscrizione” nei 
parametri dell’azienda. 
 

Qualora si abbia la necessità di eseguire il calcolo del diritto camerale prima di aver effettuato la chiusura del 
dichiarativo IRAP, è possibile specificare manualmente il valore del fatturato nel campo apposito della 
medesima gestione sopra citata oppure effettuare il calcolo con i valori di bilancio barrando l’omonima casella 
presente nel programma di calcolo. 

 
 

 
 
  

 
 
Anno diritto camerale 
Indicare l’anno 2020 
 
Fatturato per il calcolo 
Indicare il valore del fatturato per l’anno 2020, che la procedura di calcolo utilizzerà per la determinazione del 
diritto camerale. Se valorizzato, tale fatturato è prioritario rispetto a quello dedotto dal modello IRAP/2020 e 
specificato al campo successivo “Fatturato di riferimento”, a meno di non attivare la casella specifica “Forza 
fatturato di riferimento” nella maschera che avvia la procedura di calcolo. 
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Fatturato di riferimento 
Rappresenta il valore del fatturato desunto dal modello IRAP/2020, la cui chiusura provvede a ribaltarne 
l’importo nel campo corrente. 
 
 
Operazioni di fine esercizio 
Diritto camerale 
Calcolo Diritto Camerale 
 

 
 
 
Le tabelle sono già precaricate dal programma non è previsto alcun intervento dall’operatore, di conseguenza 
si può procedere direttamente al calcolo. 
 
 

 

 
 
 
 
Da valori di bilancio 
Per i soggetti che devono calcolare il diritto annuale dal Fatturato è possibile in alternativa prendere il valore 
di riferimento dal bilancio. Questa modalità potrebbe essere utile per effettuare il calcolo in mancanza della 
valorizzazione del quadro IRAP. 
 
Forza fatturato di riferimento 
In presenza di un valore di fatturato inserito manualmente nell’apposita gestione dei parametri azienda, 
l’attivazione della casella permette di forzare come base per il calcolo del diritto camerale il fatturato di 
riferimento prodotto dalla chiusura del dichiarativo IRAP/2020. 
 
Solo calcolo (no F24) 
L’attivazione della casella limita la sola effettuazione del calcolo, senza che venga riportato il tributo ed il 
relativo importo in gestione F24.  
 
Posticipo con maggiorazione 
L’attivazione della casella permette, secondo la normativa vigente, di integrare il tributo camerale con la 
maggiorazione prevista e di posticipare la data del versamento di trenta giorni. 
 
L’elaborazione produce una stampa con l’elenco delle aziende coinvolte ed i relativi diritti camerali determinati 
oltre a riportare la data di versamento calcolata. 
 


